
Poco alla volta torna alla luce la storia dell’uomo primitivo che ha vissuto nella zona di confine tra l’area Daunia e quella di Peucetia

«Nel nostro territorio censiti 18 siti archelogici»
Un patrimonio ricco di storia e non limitato solo alla zona di Santa Barbara, ricchissima di reperti

La mappa delle località è oggetto di studio:si va dal Neolitico all’età del bronzo e all’età classica
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La zona di monte Faraone (foto Calvaresi) L’interno di Castel del Monte (foto Calvaresi) Anche il gurgo tra le località archeologiche censite (foto Calvaresi)

Sono diciotto (per ora) i siti archeologici censi-
ti nel territorio di Andria. Un numero che, di fat-
to, permette di attivare un sistema informativo
dei siti archeologici censiti nel territorio e, anco-
ra, di andare al di là dell’idea iniziale e cioè di
considerare sito archeologico soltanto la zona
del monte di Santa Barbara. L’intera mappa dei
siti è da qualche anno oggetto di studio e va ri-
cordato che l’indagine è partita nel ’97, quindi
circa dieci anni fa, quando l’amministrazione co-
munale giunse ad una bozza di protocollo di inte-

sa, cui seguì, nel 2001, la convenzione tra il Co-
mune di Andria, il Politecnico di Bari e la So-
vrintetendeza ai Beni archeologici, che ha diret-
to i lavori specifici di ricerca del sito di Santa
Barbara.

La prof. Francesca Radina, esperta in ambito
preistorico, ha sottolineato che «Santa Barbara è
solo uno dei siti archeologici maggiormente co-
nosciuti e tra i più importanti del territorio an-
driese, sito di confine tra l’area Daunia e quella
di Peucetia, oggetto di studio in quanto racchiu-

de le fasce di età del neolitico, quella dell’età del
bronzo sino ad arrivare all’età classica. Le im-
magini sono state raccolte dal Politecnico di Ba-
ri e il prof. Paolo Perfido ne ha curato una visio-
ne in via telematica.

Ai siti archeologici è interessata l’associazione
’Catuma’, e la presidente, Maria Teresa Natale,
ha ribadito che «l’obiettivo principale è ora quel-
lo di diffondere la conoscenza di tale sito, ma so-
prattutto tutelare tutto ciò che fa parte del patri-
monio cittadino». E sulla necessità di tutelare,

ma anche di far conoscere e di diffonderne la va-
lenza, ha insistito l’assessore comunale ai Lavori
pubblici, Ottavia Matera.

Questi i diciotto siti archeologici censiti nel ter-
ritorio di Andria: masseria Tavernola, monte
Santa Barbara, monte Farone, Santa Lucia, Coda
di Volpe, Murge di Toro, masseria Quadrone,
monte Cocuzzo, villa Porro-Macchie di Rosa,
Torre della Guardia, monte dei Tremiti, Tafuri,
Troianelli, Posta di bosco di Spirito, centro stori-
co, Gurgo, Castel del Monte, Palese (di sopra e di

sotto). Un elenco che dimostra come la presenza
archeologica nel territorio di Andria sia consi-
stente e che vada al di là del conosciuto quadrila-
tero formato da monte Santa Barbara, monte Fa-
raone, Santa Lucia, monte Cocuzzo. Una presen-
za che, appunto, innesta due priorità. La prima:
valorizzare tali siti archeologici.

La seconda: diffondere e promuovere la cono-
scenza degli stessi siti.

MMiicchheellee  PPaalluummbboo

Posticipata a lunedì prossimo la manifestazione voluta dal presidente Ciampi

La città festeggia il tricolore
La cerimonia ufficiale si terrà davanti al monumento al bersagliere

E’ormai pronto il programma della Fe-
sta del Tricolore, l’iniziativa che ha co-
me obiettivo il sottolineare l’importanza
della bandiera.

La manifestazione si terrà in città, per
la prima volta, il 9 gennaio. La Giornata
del Tricolore, voluta dal presidente della
Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, viene
celebrata il 7 gennaio, ma per dare alle
scuole la possibilità di partecipare all’i-
niziativa, è stata posticipata al 9, lunedì
prossimo.

La Giornata del Tricolore è organizza-
ta dal Comune (Presidenza del Consiglio
ed assessorato alla Pubblica istruzione)
in collaborazione con il Comando reclu-
tamento e Forze di completamento ’Pu-
glia’ dell’Esercito italiano.

Quello che segue è il programma: alle
9.15, nella sala del Consiglio (Palazzo di
Città), convegno su ’Il Tricolore simbolo
di unità nazionale’; intervengono: Salva-
tore Vitanostra, presidente del consiglio
comunale; Vincenzo Zaccaro, sindaco;
Francesco Paolo Spagnuolo, generale di
divisione comandante Rfc - Puglia; Ma-
ria Rosaria Inversi, assessore comunale
all’Istruzione e Formazione. Al termine
della conferenza, saranno consegnate al-
le forze armate, alle forze dell’ordine e ai

dirigenti scolastici di Andria le targhe
celebrative e le bandiere italiane; alle o-
re 11, da Palazzo di Città muoverà un
corteo per dirigersi verso il monumento
al Bersagliere (piazza stazione bari-
nord); alle 11.30, monumento al Bersa-
gliere: alzabandiera solenne con pic-
chetto armato d’onore dell’esercito ita-
liano; inno di Mameli intonato dal coro
del V circolo didattico ’Verdi’; concerto
della Fanfara del VII Reggimento bersa-
glieri di Bari (in caso di cattive condizio-
ni atmosferiche, le cerimonie si svolge-
ranno all’interno del palazzetto dello

sport).
«Siamo orgogliosi - ha dichiarato il sin-

daco, Vincenzo Zaccaro - di celebrare
questa particolare ricorrenza civile per
l’alto valore che rappresenta il Tricolore
nella storia del nostro paese. In un per-
corso ideale che inizia dal Risorgimento
per arrivare alla Resistenza, il Tricolore
ha accompagnato i momenti più esaltan-
ti e dolorosi della vita dell’Italia». Salva-
tore Vitanostra, presidente del consiglio
comunale, ha sottolineato che «La Gior-
nata del Tricolore non è soltanto una ce-
lebrazione della storia di un emblema
nazionale adottato oltre duecento anni
fa. Esso incarna lo spirito di libertà e di
unità che quell’insegna esprime per tut-
ti gli italiani». Infine, Maria Rosaria In-
versi, assessore comunale alla Pubblica
istruzione, ha fatto notare che «Que-
st’anno alle celebrazioni sono stati invi-
tati, insieme alle scuole di ogni ordine e
grado, alle associazioni e ai cittadini, an-
che i bersaglieri, come esempio di attac-
camento alla bandiera. E’ nostra inten-
zione negli anni a venire rendere omag-
gio volta per volta agli altri Corpi delle
forze armate, alla Marina, all’Aviazione,
ai Carabinieri, alla Guardia di Finanza,
alla Polizia di Stato». (mp)

NNOOTTIIZZIIAARRIIOO

GGrraann  NNaattaallee  22000055  

Questo il programma di oggi, giovedì 5 gen-
naio, del ’Gran Natale 2005’ organizzato dal-
l’assessorato comunale alla Cultura: alle 9.30,
presso il polivalente per gli anziani, tombola-
ta; alle 16.30, presso la Casa di riposo ’S. Giu-
seppe’, serata con balli, canti e musiche go-
spel; alle 18, l’associazione onlus ’don Mila-
ni’, in collaborazione con il gruppo teatrale
dell’oratorio ’S. Andrea apostolo’ e il centro di
aggregazione ’S. Andrea’, presenta, al poliva-
lente per gli anziani, una commedia in tre atti
in vernacolo andriese: ’Ann’ cangioit r’ stag-
giun’; alle 19, in via Stefano Jannuzzi 7, tom-
bolata di beneficenza, a cura dell’associazione
’Una famiglia in più’.

FFeessttaa  ddeell  TTrriiccoolloorree

Festa del Tricolore, in occasione del corteo
che partirà da Palazzo di Città e raggiungerà il
monumento al Bersagliere, istituiti il divieto di
fermata e sosta su ambo i lati con rimozione
coatta, dalle 8 a fine manifestazione su piazza
Umberto I, via Bovio (tratto compreso tra
piazza Umberto I e via XX settembre), via XX
Settembre, piazza Trieste e Trento, via Napoli,
piazza Bersaglieri d’Italia, via Vaccina, e il di-
vieto di transito su via Vaccina (dalle 6 a fine

manifestazione), piazza Umberto I (dalle 8 a
fine manifestazione), viale Venezia Giulia
(tratto da via Genova a corso Cavour, dalle 10
a fine manifestazione).

AAppppuunnttii  ddii  vviiaaggggiioo  

Prosegue l’iniziativa ’Appunti di viaggio’
curata dal Movimento Consumatori. Oggi,
giovedì 5 gennaio ’Scopriamo la Bielorussia
attraverso la sua cucina - cena tipica’. Alle 21,
Hosteria Cavallotti. Informazioni: 333
8373307 e 339 7757360.

DDiivviieettii  ssuu  PPeennddiioo  SSaann  LLoorreennzzoo  

Sino al 5 gennaio, a causa del montaggio di
una gru, chiusura al traffico veicolare di via
san Lorenzo. Istituiti, inoltre, il divieto di fer-
mata su pendio San Lorenzo dal civico 52 al
civico 62 e divieto di accesso a tutti i veicoli su
via Campanella da via Fornaci (eccetto resi-
denti).

MMoossttrraa  ssuull  BBaammbbiinnoo  GGeessùù  

Sino al 6 gennaio 2006, a cura dell’associa-
zione culturale ’...in Arte, e in collaborazione

con Beatrice Andriano Cestari’, presso la chie-
sa San Francesco - Arcicronfaternita Maria
SS.ma dell’Addolorata, mostra ’Trovere un
bambino’ (sculture devozionali del Bambino
Gesù). Orario di visita: 19-21. Visite guidate
su prenotazione: 329 0329584.

VVeerrssoo  EEsstt  

’Verso Est’ è il titolo della mostra d’arte del
pittore Salvatore Lanzafame e organizzata dal-
la galleria Tempo&Arte (via Duca d’Aosta
114). Aperta sino al 6 gennaio 2006 (orario vi-
site: 10.30-20.30), la manifestazione si avvale
del contributo dell’assessorato comunale alla
Cultura e dell’associazione E20. In occasione
della mostra è stata realizzata una pubblicazio-
ne su Lanzafame, artista siciliano, curata da
Antonello Ribatti, Giuseppe Campanale e Ni-
cola Di Stefano, con la fotografia di Set produ-
zioni foto video di Andria, su progetto grafico
di Antonello Ribatti, testi di Salvatore Lanza-
fame e Giuseppe Campanale.

MMoossttrraa  LLuuiiggii  PPoommoo  

Rimarrà aperta sino all’8 gennaio la mostra
di quadri di Luigi Pomo: ’Colori personali
quotidiani’. Presso la Galleria Crispi 15. Ora-
ri: 16-21 (festivi anche 9.30-12.30).

EEffffeettttoo  NNoozzzzee  FFaasshhiioonn  

Si chiama ’Effetto Nozze Fashion’ la mani-
festazione dedicata al settore sposa che si svol-
gerà domenica 8 gennaio 2006 al palazzetto
dello sport. L’iniziativa, alla sua prima edizio-
ne, intende essere una vera e propria rassegna
specializzata nel settore sposa. Ad organizzar-
la è la società di comunicazione ’Puglia Even-
ti’ in collaborazione con il Comune di Andria.

PPrreesseeppii  eeqquuoo  ee  ssoolliiddaallii  

Sino all’8 gennaio 2006, presso ’Filomon-
do’, via Bologna 115, è aperta la mostra-mer-
cato dei presepi provenienti dai paesi del sud
del mondo.

DDiivviieettoo  iinn  ppiiaazzzzaa  CCaattuummaa  

Istituito in piazza Vittorio Emanuele II (piaz-
za Catuma), nel tratto compreso tra via Porta
Castello e via Vaglio, sino al 9 gennaio, il di-
vieto di fermata e sosta con rimozione coatta
dei veicoli su entrambi i lati della carreggiata
stradale. Motivo: lavori di ripristino del mar-
ciapiede.

Il monumento ai Caduti (f. Calvaresi)

Studenti degli istituti superiori (foto Calvaresi)

Protestano due consiglieri dell’Udc 

Costituzione in classe
scoppia la polemica

L’iniziativa «Costituzione
in classe» organizzata dal La-
boratorio di cultura politica
(spiegare agli studenti la dif-
ferenza tra la Costituzione
del 1948 e la riforma costitu-
zionale recentemente appro-
vata) fa discutere.

Il gruppo consigliare della
Udc, infatti, è intervenuto
per proporre una riflessione.
I consiglieri comunali Udc
Antonio Nespoli e Francesco
Lotito, infatti, hanno dichia-
rato: «Il conflitto sulla rifor-
ma della Costituzione si me-
scolerà nei prossimi mesi al-
la campagna elettorale, che
già si preannuncia con toni
accesi, e che potrebbe non
consentire un’analisi pacata
della riforma costituzionale
di recente approvata.

L’iniziativa ’Costituzione in
classe’, se come si evince dal
tenore dell’articolo che ne da’
notizia, è organizzata solo dal
Laboratorio di cultura poltii-
ca, dichiaratamente schiera-
to contro la riforma costitu-

zionale al punto da rendersi
promotore della raccolta del-
le firme per l’indizione del re-
ferendum, può considerarsi
del tutto imparziale?».

Nespoli e Lotito hanno po-
sto alcuni interrogativi: «Può
delineare gli aspetti pro e
contro di una questione così
complessa come quella della
revisione costituzionale? Si
porterà all’attenzione degli
studenti della IV e V superio-
re, la posizione anche di chi
ritiene che la devolution, per
esempio, potrebbe rappre-
sentare un miglioramento
nella regolazione dei rappor-
ti fra potere centrale e perife-
rico? Il previsto rafforzamen-
to dei poteri del premier, inol-
tre, potrebbe garantire a chi
vince le elezioni, gli strumen-
ti per realizzare i program-
mi?».

I due consiglieri comunali
dell’Udc hanno sottolineato
anche che «debba essere at-
tentamente valutata la previ-
sta riorganizzazione del Se-

nato e dei suoi poteri che, è
vero, potrebbero paralizzare
l’azione del governo».

La conclusione: «Alla luce
di tali interrogativi, non è au-
spicabile che l’iniziativa in-

trapresa veda coinvolti tutti
coloro che possono fornire il
proprio contributo per una
lettura acritica della riforma
approvata in Parlamento?».

(michele palumbo)

Colpo da mille euro all’Unicredit di via Firenze

Banca svaligiata
da bandito solitario

Rapinatore solitario in azione, ieri mattina, all’interno del-
la banca Unicredit di via Firenze, in pieno centro cittadino.
Era da poco trascorso mezzogiorno quando il bandito, arma-
to di taglierino, è entrato nell’istituto di credito dopo essersi
calato sul volto una calzamaglia.

Il rapinatore, dalla corporatura e statura normale, indos-
sava un giubbotto rosso e, secondo quanto hanno riferito al-
cuni dei clienti, era particolarmente agitato. Dopo aver mi-
nacciato i presenti, ha fatto il giro delle casse e si è impos-
sessato dei soldi contenuti in un cassetto, poco più di mille
euro.

Arraffato il bottino, il giovane bandito si è dileguato a pie-
di, disperdendosi nelle strade adiacenti. Non è escluso, co-
munque, che ad attenderlo ci fosse un complice a bordo di
un’auto o in sella ad un ciclomotore. Certo è, allertati da una
chiamata anonima giunta al 113 («Correte c’è una rapina in
corso»), poco minuti dopo sono intervenuti i poliziotti del
commissariato che hanno avviato, senza esito, le ricerche
del malfattore.

Indagini sono state avviate, nel frattempo, anche da parte
dei carabinieri (anch’essi giunti sul luogo della rapina) che
hanno setacciato le zone attigue alla banca. In ogni, per risa-
lire all’autore del colpo, saranno utilizzati anche i fotogram-
mi scattati dalle telecamere a circuito chiuso presenti nell’i-
stituto di credito.

GGiiaannppaaoolloo  BBaallssaammoo


